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Tra le costellazioni visibili nel mese di agosto ce n’è una, dalla caratteristica forma a ypsilon rovesciata, 
Perseo che, oltre ad essere collegata a un’antica leggenda, in questo periodo dell’anno assume 
un’importanza particolare. Proprio in corrispondenza del doppio ammasso di Perseo, vicino quindi alla testa 
del personaggio, si trova il radiante, cioè la direzione, da cui sembrano provenire le famose ‘stelle cadenti’ 
di agosto, che appunto perciò vengono chiamate Perseidi.  
Si tratta del più conosciuto tra i numerosi sciami meteorici, dovuto ai detriti di una cometa, la Swift-Tuttle, 
che ha un periodo di circa 133 anni e ad ogni passaggio nelle vicinanze del Sole, come tutte le comete, 
lascia lungo la sua orbita frammenti di roccia e polveri che rimangono nelle spazio. Quando la Terra nel suo 
moto di rivoluzione incrocia l’orbita della cometa questi detriti, più propriamente meteoroidi, di dimensioni 
variabili, ma in genere molto piccoli, da granelli di polvere a sassolini, vengono attratti dall’atmosfera 
terrestre, sfrecciano a una velocità straordinaria, e si disintegrano bruciando. Di solito la scia luminosa delle 
‘stelle cadenti’ è tenue e di brevissima durata, ma a volte frammenti più grandi possono dare luogo a scie 
più spesse, molto luminose e colorate, veri e propri bolidi.  
Il periodo di visibilità è piuttosto esteso, dalla terza settimana di luglio al 20 agosto circa, ma il ‘picco’ ormai 
da molto tempo è previsto per la notte fra il 12 e il 13 agosto, anche se la tradizione associa queste 
meteore alla notte del 10 agosto, data che ricorda il martirio di San Lorenzo, che secondo una leggenda 
poco attendibile sarebbe stato arso vivo all’epoca dell’imperatore Valeriano (più probabile che sia stato 
decapitato). Le Perseidi sarebbero perciò le lacrime del santo, oppure le scintille del fuoco che lo avrebbe 
bruciato.  
Forse pochi hanno colto come Pascoli la suggestione senza tempo di questo spettacolo offerto dalla natura, 
e ne hanno dato allo stesso tempo una lettura in linea con le angosce dell’uomo contemporaneo, che sa di 
essere una nullità in un cosmo la cui immensità dà le vertigini, e al tempo stesso è consapevole di quanto 
sia precaria la sua esistenza in un mondo che è un granello di polvere, anzi un ‘atomo’ rispetto alla realtà 
che lo circonda: questo atomo però è anche  un concentrato di malvagità. Allora le ‘stelle cadenti’ sono il 
pianto che il cielo versa su questa irreparabile negatività. (X Agosto, vv. 21 – 24: E tu, Cielo, dall’alto dei 
mondi/ sereni, infinito, immortale, /oh! d’un pianto di stelle lo inondi/ quest’atomo opaco del Male!). 
Al Planetario, dopo una breve sosta in cupola per richiamare gli aspetti salienti del cielo di stasera, ci 
trasferiremo sulla terrazza per osservare, con l’aiuto di un puntatore laser, il cielo vero, sperando di 
avvistare anche qualche Perseide. 
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